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OGGETTO:  PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 20 15/2017 
E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGR ITÀ 
2015/2017. APPROVAZIONE.     

 
 
 
 
 
          L’anno duemilaquindici addì ventotto del mese di gennaio alle ore 16,30 convocata nei modi 
prescritti, la Giunta Comunale si è riunita nella sala delle adunanze nelle persone dei signori: 

 
 
 

 

 

 

 

  
 Assiste il Segretario comunale dott.ssa Elisabetta Ferrara; 

 
 
 
          Il dott. Augusto Cavagnino, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatata la 
legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione di cui all’oggetto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Cavagnino Augusto SINDACO PRESENTE 

Monti Felice ASSESSORE PRESENTE 

Romanati Gino ASSESSORE PRESENTE 

Massara Valentino ASSESSORE PRESENTE 



 

 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 201 5/2017 E 
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRIT À 
2015/2017. APPROVAZIONE.     

 
 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, T.U.E.L. 267/2000 il Responsabile del Servizio, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta, in relazione alle sue competenze. 
   
 
Soriso, 28/1/2015 

   Il  Responsabile del Servizio 
                           (f.to d.ssa Elisabetta Ferrara) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

PREMESSO che, con la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, è stato introdotto 
nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e, in particolare, al raggiungimento dei seguenti obiettivi principali: 
 
• Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
• Aumentare le capacità di scoprire casi di corruzione; 
• Creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
 
EVIDENZIATO che, nell’assetto normativo delineato dalla legge n. 190/2012, la strategia di 
contrasto alla corruzione si articola su due livelli, quello nazionale e quello decentrato a livello di 
singola amministrazione pubblica; 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) predisposto dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e approvato in data 11 settembre 2013 dalla CIVIT (ora ANAC – Autorità Nazionale 
Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni); 
 
DATO ATTO che, ai sensi della suddetta normativa, su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione, l’organo di indirizzo politico, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC); 
 
RICHIAMATA la deliberazione della giunta comunale n. 7 del 4 febbraio 2014 con la quale è stato 
approvato tale Piano per il triennio 2014/2016; 
 
CONSIDERATO che il PTPC va aggiornato annualmente entro il 31 gennaio e che il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione può in ogni caso proporne la modifica quando sono accertate 
significative violazioni delle sue prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 
 
DATO ATTO altresì che: 
- la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha fissato il principio 
della trasparenza come asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione stabilendo, altresì, 
numerosi obblighi in capo agli enti locali e conferendo delega al Governo ai fini dell'adozione di un 
decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità da parte delle 
P.A.;  
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni", ha previsto l’obbligo di creare un’apposita sezione dei siti istituzionali 
“Amministrazione trasparente”, ridefinendo tutti gli obblighi di pubblicazione nonché le nozioni di 
trasparenza e di accesso civico, stabilendo altresì all’art. 10 i contenuti di massima del programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità nonché l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni, 
compresi gli enti locali, di dotarsi dello stesso;  
 
RICHIAMATA la deliberazione della giunta comunale n. 7 del 4 febbraio 2014 con la quale è stato 
approvato il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2014/2016; 
 
 
 



VISTI: 
• il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2015/2017; 
• il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio (PTTI) 2015/2017; 
 
DATO ATTO che la predisposizione del PTPC e del PTTI è stata curata dal Segretario comunale che 
riveste i ruoli di Responsabile per la prevenzione della corruzione e di Responsabile per la 
Trasparenza; 
 
RITENUTI entrambi i Piani meritevoli di approvazione; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile di Servizio ai sensi dell’art.49 
del D.l.gs. n.267/2000 e dato atto che la presente deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti 
sul patrimonio e sulla situazione economico finanziaria dell’Ente per cui non necessità il parere di 
regolarità contabile; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2015/2017 allegato 
alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale. 
 
2. di approvare il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 2015/2017 
allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale. 
 
3. di disporre la pubblicazione del PTPC e del PTTI sul sito web istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente e le trasmissioni dovute per legge. 
 
4. di trasmettere la presente deliberazione e gli allegati Piani a tutti i Responsabili di Servizio a mezzo 
posta elettronica. 
 
5. di trasmettere la presente deliberazione, in elenco, ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del 
TUEL. 
 
Di dichiarare la presente, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 2000, stante l’urgenza a provvedere.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 
             IL SINDACO                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 
    (f.to dr. Augusto Cavagnino)                                                (f.to dott.ssa Elisabetta Ferrara) 
 
 
=======================================================================  
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dalla data del .................................... ai sensi dell’art. 124 del Decreto 
Legislativo 267/2000. 
 
Soriso lì                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                        (f.to dott.ssa Elisabetta Ferrara) 
 
   

=============================================== 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
      
 
Soriso lì        

                                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                 (f.to dott.ssa Elisabetta Ferrara) 
 

 
 
======================================================================= 
Per copia conforme all’originale. 
 
Soriso lì,  
 
                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                (dott.ssa Elisabetta Ferrara) 
 
 
 

 


